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STATUTO 

LocalImpact (APS) 

Art. 1 

COSTITUZIONE, DENOMINAZIONE, NATURA GIURIDICA E SEDE LEGALE, DURATA 

1-1 È costituita ai sensi del Codice Civile, della Legge 6 giugno 2016 n. 106 e del D.Lgs 3 luglio 2017 n. 117, 

l'Associazione denominata 
"Local Impact APS" 

(di seguito più brevemente indicata in questo statuto come "Associazione"), con sede legale ad 

Agrigento, piazza Ravanusella, n. 1. Non costituisce modifica statutaria iltrasferimento della sede 

nell'ambito del medesimo Comune, deliberato dal Consiglio Direttivo. Il trasferimento della sede legale 

in altra città dovrà invece essere disposto con delibera dell'Assemblea straordinaria di modifica dello 

statuto. 

1-2 L'acronimo "APS" potrà e dovrà essere utilizzato dall'Associazione soltanto dal momento della sua 

iscrizione nell'apposita sezione del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS). 

1-3 La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato. 



Art. 2 
SCOPO ED OGGETTO SOCIALE 

2-1 L'Associazione è autonoma, libera, apartitica ed aconfessionale, non ha scopo di lucro, neanche 

indiretto, e si propone di perseguire finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale mediante lo 

svolgimento delle attività di interesse generale in favore dei propri soci, dei loro familiari o di terzi, senza 

discriminazioni basate su sesso, religione, razza e condizionisocioeconomiche. 

2-2 Ai fini dell'assenza di scopo di lucro, il patrimonio dell'Associazione, comprensivo di eventuali ricavi, 

rendite, proventi, entrate comunque denominate, è utilizzato per lo svolgimento dell'attività statutaria ai 

fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale. É pertanto vietata 

all'Associazione la distribuzione, anche indiretta, di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comunque 

denominate a fondatori, soci, lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri componenti degli organi 

sociali, anche nel caso di recesso e di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 

2-3 L'Associazione, ispirandosi ai principi di giustizia sociale e di solidarietà, si pone lo scopo di creare 

comunità attraverso la rigenerazione del legame sociale e l'aggregazione di cittadini. Le azioni, i progetti e 

le iniziative di trasformazione e rigenerazione urbana, nonché i progetti e le iniziative di carattere culturale 

ed educativo, sono volte a contribuire al miglioramento della qualità della vita, allo sviluppo economico e 

alla tutela dell'ambiente. Promuove la partecipazione dei cittadini alla vita pubblica e ai progetti della 

Pubblica Amministrazione. L'Associazione contribuisce alla costruzione di una società aperta, libera e 

democratica attraverso la collaborazione con le istituzioni scolastiche, luogo di prevenzione e contrasto 

delle diseguaglianze, oltre che luogo di potenziale aggregazione per tutta la comunità educante, 

incoraggiando la partecipazione civica attiva di ragazzee ragazzie ispirandoli ad essere protagonisti del 
cambiamento. Nell'ambito di tali finalità, l'Associazione: 

Collabora con le istituzioni, gli enti e le strutture interessate a interventi di riqualificazione urbana, 

azioni di innovazione sociale e nuovi usi di spazi comuni, coinvolgendo la comunità nelle fasi del 

processo decisionale; 
Dà vita a soluzioni innovative per la gestione di spazi comuni in risposta al degrado urbano e 

contrasto alla povertà, anche attraverso appuntamenti di "manutenzione dal basso", stimolando la 

partecipazione attiva di cittadine e cittadini alla cura degli spazi comuni; 
Organizza, programma e realizza manifestazioni culturali, educative, laboratoriali, ricreativee 
artistiche, anche con lo scopo di raccogliere fondi, e partecipa ad esse con i propri soci se promosse 

e organizzate da atre associazioni, enti pubblici e privati; 
Promuove attività pedagogiche mirate all'empowerment del'infanzia e dell'adolescenza con il 
coinvolgimento della comunità e del territorio; 
Organizza attività all'aperto dedicate a bambine e bambini per valorizzare il diritto al gioco ed 
educare al rispetto dell'ambiente; 
Attiva progetti di collaborazione con Università ed enti di ricerca italiani e stranieri per realizzare 
attività di monitoraggio, studio, raccolta e divulgazione di dati relativi al territorio, anche per 
innovare il modo di operare e rispondere in modo non mediato ai nuovi bisogni e desideri; 
Promuove ed organizza eventi culturali, cinematografici, musicali, teatrali, nonché iniziative di 
promozione e solidarietà sociale, che servano alla valorizzazione di realtà e di potenzialità culturali, 
storiche e artistiche del territorio; 
Promuove e realizza, anche in partnership con enti terzi, progetti di didattica innovativa, utilizzando 
metodologie educative partecipative e non formali, che si basino sul Cooperative Learning e sulla 
valorizzazione delle attitudini di ciascuno per stimolare il coinvolgimento attivo e motivante per 
ragazze e ragazzi. 

terzo settore: 

2-4 Ai sensi della normativa vigente in materia di Terzo settore, tali attività specifiche afferiscono all 
svolgimento delle seguenti attività di interesse generale di cuiall'articolo 5, comma 1, del Codice del 

educazione, istruzione e formazione professionale, ai sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e 
successive modificazioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con finalità educativa (lett. 
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d); 
interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle condizioni dell'ambiente e 

all'utilizzazione accorta e razionale delle risorse naturali, con esclusione dell'attività, esercitata 

abitualmente, di raccolta e riciclaggio dei rifiuti urbani, speciali e pericolosi, nonché alla tutela degli 

animali e prevenzione del randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281 (lett. e); 

interventi di tutela e valorizzazione del patrimonio culturale e del paesaggio, ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, e suCcessive modificazioni (lett. f) 

organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 

attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 

delle attività di interesse generale di cui al presente articolo (lett. i) 
organizzazione e gestione di attività turistiche di interesse sociale, culturale o religioso (lett. k) 

formazione extra-scolastica, finalizzata alla prevenzione della dispersione scolastica e al successo 

Scolastico e formativo, alla prevenzione del bullismo e al contrasto della povertà educativa (lett. I) 

accoglienza umanitaria ed integrazione sociale dei migranti (lett. r) 
agricoltura sociale, ai sensi dell'articolo 2 della legge 18 agosto 2015, n. 141, e successive 

modificazioni (lett. s) 
riqualificazione di beni pubblici inutilizzati o di beni confiscati alla criminalità organizzata (lett. z) 

2-4 L'Associazione può esercitare attività diverse da quelle di interesse generale a condizione che esse 

siano secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, in conformità a quanto stabilito 

dal decreto di cui all'articolo 6 del Codice del terzo settore. Essa potrà, inoltre, reperire spazi ed impianti, 

anche tramite convenzioni con enti pubblici o privati, per lo svolgimento del'attività istituzionale. 

2-5 L'Associazione può esercitare attività di raccolta fondi in conformità alle disposizioni di cui all'articolo 

7 del Codice del Terzo settore, e successive modificazioni ed integrazioni. 



2-6 L'Associazione è tenuta a svolgere la propria attività avvalendosi in modo prevalente dell'attività di 
volontariato dei propri soci. Essa può assumere lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro 

autonomo o di altra natura solo quando ciò sia necessario ai fini dello svolgimento dell'attività di interesse 

generale e al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non 
può essere superiore al 50% del numero dei volontari o al 5% del numero dei soci. 

2-7 Sono volontari gli associati che aderiscono all'associazione prestando, per libera scelta ed in modo 

personale, attività spontanea, gratuita, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di 

solidarietà. L'attività del volontario non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario e 

deve essere svolta secondo quanto previsto nell'art. 17 del D.lgs. 117/2017. 

2-8 L'Associazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo ed in conformità alla normativa applicabile, un 
registro dei volontari che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 
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Art. 3 

PATRIMONIO ED ENTRATE 

3-1 Il patrimonio del'Associazione è costituito dai beni mobili ed immobili che pervengono ad essa a 
qualsiasi titolo, da elargizioni e contributi da parte di enti pubblicie privati o persone fisiche, dagli avanzi 
netti di gestione. 
3-2 Per il perseguimento dei propri obiettivi e lo svolgimento delle proprie attività lAssociazione potrà 

avwalersi delle seguenti entrate: 
a) quote di iscrizionee corrispettivi per servizi istituzionali versati dai soci; 
b) contributi e liberalità dei soci e di enti privati o pubblici, 
c) sottoscrizioni, raccolte pubbliche, donazioni, contributi e lasciti di enti pubblici, privati, associazioni e 
soci; 

d) proventi derivanti da attività commerciali svolte nei limiti consentiti dalla normativa vigente. 
3-3 In nessun caso, e quindi neppure in caso di scioglimento della Associazione, di morte, di estinzione, 
di recess0, o di esclusione dall'Associazione, può farsi luogo alla ripetizione di quanto versato al 
patrimonio dell'Associazione. 
3-4 I versamenti dei soci non creano altri diritti di partecipazione e, in particolare, non creano quote 
indivise di partecipazione trasmissibili a terzi, né per successione a titolo particolare, né per successione 
a titolo universale. 

3-5 I| Consiglio Direttivo annualmente stabilisce la quota di iscrizione da versarsi da parte dei soci sia 
all'atto dell'adesione iniziale che negli esercizi successivi. 



vinciale ent. o 

Art. 4 

SOCI: REQUISITI E PROCEDURA DI AMMISSIONE 

4-1 Possono far parte del'Associazione tutti coloro che ne condividano le finalità e i principi ispiratori e 
ne accettino lo statuto. L'Associazione deve sempre avere, sin dalla sua costituzione, almeno sette 
persone fisiche socie. Se tale numero minimo di soci viene meno, esso deve essere reintegrato entro un 
anno, trascorso il quale l'Associazione deve formulare richiesta di iscrizione in un'altra sezione del 
Registro unico nazionale del Terzo settore. 
4-2 L'adesione all'Associazione è a tempo indeterminato e non può essere disposta per un periodo 
temporaneo. L'Associazione tiene un libro dei soci a cura del Consiglio Direttivo. 
4-3 Chi intende aderire all'Associazione deve presentare domanda al Consiglio Direttivo o ad un 
consigliere appositamente delegato dal medesimo Consiglio, recante la dichiarazione di condividere le 
finalità dell'Associazione e l'impegno ad osservarne statuto e regolamenti. 
4-4 ll Consiglio Direttivo, o un consigliere a ciò delegato da quest'ultimo, esaminano entro sessanta giorni 
le domande presentate e dispongono in merito al'accoglimento o meno delle stesse, dandone 
comunicazione allinteressato. In caso di accoglimento, la deliberazione è immediatamente efficace 
determina l'immediato acquisto della qualifica di socio da parte dell'istante. Qualora al conseguimento 
dello status di socio si accompagni il rilascio di una tessera, quest'ultima deve essere prontamente 
consegnata al nuovo socio. La deliberazione di ammissione del nuovo socio è senza indugio annotata nel 
libro dei soci. Il rigetto della domanda deve essere comunicato e motivato; chi ha proposto la domanda 
può, entro sessanta giorni dalla comunicazione della deliberazione di rigetto, chiedere che sull'istanza si 
pronunci l'Assemblea dei soci, che delibera, se non appositamente convocata, in occasione della sua 
successiva convocazione. 
4-5 La qualifica di socio è personale e non è trasmissibile per nessun motivo e titolo. 
4-6 Tutti i soci sono effettivi e hanno i medesimi diritti, che esercitano nel rispetto delle norme statutarie 
e regolamentari. In particolare, oltre a quanto previsto dalla legge e dal presente statuto, i soci hanno i 
seguenti diritti: 
a) il diritto a partecipare alle attività associative; 
b) il diritto di voto in Assemblea; 
c) il diritto di candidarsi, se maggiorenni, alle cariche sociali; 
d) il diritto di esaminare i libri sociali facendone richiesta motivata al Consiglio Direttivo, che consente al 
socio l'esame entro 30 giorni dalla richiesta. L'eventuale estrazione di copie è a spese del socio 
richiedente e deve avwenire nel rispetto della normativa sulla privacy. 
4-7 Tutti i soci hanno i medesimi obblighi, cosi come fissati dallo statuto e dalla normativa vigenti. In 
particolare, essi sono tenuti ad osservare lo statuto, a rispettare le decisioni degli organi sociali e a versare 
le quote associative. 

4-8 Le guote associative ed ogni altro contributo versato all'Associazione, non sono trasferibili a nessun 
titolo, rivalutabili né restituibili ai soci. 
4-9 1 soci minori di età formulano la domanda di ammissione, esercitano i propri diritti, incluso il diritto 
di voto in assemblea, ed adempiono i propri obblighi mediante i loro rappresentanti legali. 
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Art. 8 

ASSEMBLEA 

8-1 'Assemblea dei soci è l'organo sovrano dell'Associazione. 
8-2 Essa è composta da tutti i soci iscritti nel libro dei soci da almeno tre mesi ed in regola con il 

versamento delle quote associative. 
8-3 L'Assemblea è convocata dal Presidente del'Associazione o, in caso di suo impedimento, dal 

Vicepresidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano. 
8-4 L'Assemblea deve essere convocata almeno una volta all'anno, entro il 30 aprile, per l'approvazione 
del bilancio d'esercizio, per l'eventuale rinnovo delle cariche sociali, e per ogni altra decisione che ad essa 

Compete o le viene sottoposta. Essa è inoltre convocata ogni qualvolta il Consiglio Direttivo lo reputi 
opportuno o quando ne sia fatta richiesta da almeno un decimo dei soci in regola con il versamento delle 

quote associative. 
8-5 In ASsemblea ciascun socio ha un voto. Si applica pertanto il principio del voto singolo di cui all'art. 
24, comma 2, del Codice del terzo settore. Ciascun socio può farsi rappresentare in Assemblea da un altro 
socio mediante delega scritta, anche in calce all'avviso di convocazione. Nessun socio può rappresentare 

più di un altro socio. 
8-6 I componenti del Consiglio Direttivo non hanno diritto di voto nelle deliberazioni di approvazione del 
bilancio e in quelle che riguardano la loro responsabilità. 
8-7 L'Assemblea è presieduta dal Presidente del Consiglio Direttivo o, in caso di suo impedimento, dal 
Vicepresidente oppure, in subordine, dal Consigliere più anziano ovvero, in ultima istanza, dalla persona 
di volta in volta designata dagli intervenuti. 

8-8 I| Presidente nomina tra i soci il Segretario verbalizzante. 
8-9 Spetta al Presidente constatare il diritto dei presenti a partecipare alla Assemblea e la validità della 

costituzione dell'Assemblea stessa. 
8-10 L'ASsemblea, sia ordinaria che straordinaria, è validamente costituita in prima convocazione quando 
sia presente la metà più uno dei soci aventi diritto al voto; in seconda convocazione l'Assemblea è 

validamente costituita qualunque sia il numero dei soci intervenuti. Ll'awiso di convocazione deve 
prevedere anche orario e luogo di svolgimento della seconda convocazione, che non può svolgersi prima 
di ventiquattro ore dalla prima convocazione. 

8-11 l'assemblea ordinaria delibera a maggioranza assoluta dei soci presenti o rappresentati. 
8-12 Per la validità delle deliberazioni del'Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sulle 
modifiche statutarie è necessaria la presenza di almeno della maggioranza dei soci aventi diritto al voto 
in prima convocazione, mentre è sufficiente la presenza di almeno un quarto degli stessi in seconda 
convocazione. Qualora validamente costituita l'Assemblea delibera a maggioranza assoluta dei soci 
presentio rappresentati. 
8-13 Per la validità delle deliberazioni del'Assemblea straordinaria chiamata ad esprimersi sullo 
scioglimento dell'Associazione e sulla devoluzione del suo patrimonio residuo sono necessari la presenza 
e il voto favorevole di almeno i tre quarti dei soci. 
8-14 L'ASsemblea, sia ordinaria che straordinaria, viene convocata mediante affissione di apposito 
"Aviso di convocazione" in bacheca, presso la sede associativa, con almeno 15 giorni di anticipo rispetto 
alla data della riunione, nonché con ogni altra forma di pubblicità ritenuta idonea dal Consiglio Direttivo. 
'ASsOciazione tiene, a cura del Consiglio Direttivo, un libro delle adunanze e delle deliberazioni 
del'Assemblea, in cui devono essere trascritti anche i verbali redatti per atto pubblico. 
8-15 L'Assemblea ordinaria: 
a) nomina e revoca il Presidente e i componenti del Consiglio Direttivo previa definizione del loro numero; 
b) approva il bilancio consuntivo di esercizio; 
c) determina gli indirizzi secondo iquali deve svolgersi l'attività del'Associazione e delibera sulle proposte 

di adozione e modifica di eventuali regolamenti; 
d) nominae revoca, quando ciò è obbligatorio per legge, i componenti del>'Organo di controllo; 
e) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità 
nei loro confronti; 
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Art. 12 
ESERCIZIO SOCIALEE BILANCIO 

12-1 L'anno sociale e l'esercizio finanziario coincidono con l'anno solare e si chiudono il 31 dicembre di 

Ogni anno. 
12-2 Entro i primi quattro mesi di ciascun anno il Consiglio Direttivo è convocato per la predisposizione 

del bilancio consuntivo dell'esercizio precedente, in termine utile per poi presentarlo all'assemblea 

ordinaria dei soci ai fini della sua approvazione secondo quanto previsto dal presente statuto. 

12-3 ll bilancio di esercizio dovrà essere redatto nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 13 del Codice 

del terzo settore, e dunque: 
potrà avere la forma del rendiconto per cassa, qualora I'Associazione abbia entrate non superiori 

a 220.000 ¬; 

in caso contrario, dovrà essere formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con 

l'indicazione dei proventi e degli oneri, e dalla relazione di missione che illustra le poste di 

bilancio, landamento economico e finanziario e le modalità di perseguimento delle finalità 

statutarie; 
dovrà in ogni caso essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto ministeriale, 

ove disponibile; 
dovrà documentare, a seconda dei casi, in un'annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella 

relazione di missione, il carattere strumentale e secondario delle attività diverse da quelle di 

interesse generale eventualmente svolte dall'Associazione ai sensi dall'articolo 6 del Codice del 

Terzo settore. 

12-4 Se l'Associazione ha entrate annue superiori ad un milione di euro, essa sarà inoltre tenuta a redigere 

un bilancio sociale secondo le apposite linee guida ministeriali, a depositarlo presso il Registro unico 

nazionaie del Terzo settoreea pubblicarlo sul proprio sito Internet. 

12-5 Se l'Associazione ha entrate annue superiori a centomila euro, essa dovrà pubblicare annualmente, 

anche in forma anonima, e tenere aggiornati nel proprio sito Internet gli eventuali emolumenti, compensi 

o corrispettivi a qualsiasi titolo attribuiti ai componenti degli organi di amministrazione e controllo, ai 

dirigenti nonché agli associati. 
12-6 1l bilancio di esercizio, nonché i rendiconti delle raccolte fondi svolte nell'esercizio precedente, 

dovranno altresi essere depositati entro il 30 giugno di ogni anno presso il Registro unico nazionale del 

Terzo settore. 

Art. 13 

ORGANODI CONTROLLO E REVISIONE LEGALE DEI CONTI 

13-1 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell'articolo 30 del Codice del terzo settore, e successive 

modificazioni ed integrazioni, l'Assemblea dovrà prowedere alla nomina di un Organo di controllo 

monocratico composto da un revisore legale iscritto nell'apposito registro, a cui può essere riconosciuto 

un compenso per l'attività svolta. 
13-2 L'Organo di controllo vigila sull'osservanza della legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di 

corretta amministrazione, anche con riferimento alle disposizioni del decreto legislativo 8 giugno 2001, 

n. 231, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle 
finalità civiche, solidaristichee di utilità sociale, ed attesta che il bilancio sociale, quando obbligatorio, sia 
stato redatto in conformità alle linee guida ministeriali. 
13-3 Ove istituito, lorgano di controllo tiene, a propria cura, un libro delle sue adunanze e deliberazioni. 

13-4 Nei casi in cui ciò sia obbligatorio ai sensi dell'articolo 31 del Codice del terzo settore, e successive 
modificazioni ed integrazioni, I'Assemblea dovrà provvedere alla nomina di un revisore legale dei conti 
iscritto nell'apposito registro, a meno che non decida di attribuire la relativa competenza ad un Organo 
di controlo collegiale che dovrà in tal caso essere composto da 3 componenti, tutti revisori legali iscritti. 




